
casola

dove si trova: Situato nella parte più settentrionale del territorio di Casola, sulla riva 

destra del torrente Aulella nella provincia di Massa Carrara.

Tipologia: torre a base circolare

Prima citazione storica: il 16 febbraio 1066 nel testamento scritto da Guiterno, un 

nobile personaggio di stirpe Longobarda.

Funzione strategica: torre di difesa con uso abitativo

Destinazioni d’uso successive: le ultime notizie risalgono al 1624 quando viene dato 

in dono dal Granduca Ferdinando II al Cavaliere Costanzo Belencini di Modena.

Condizione attuale: rovine della torre il cui interno è coltivato a vigne

Visitabile: Poco fuori dall’abitato di Regnano, sono visibili le rovine del castello

Castello di Regnano





Storia: Il Castello si trova al centro di un vasto feudo donato al vescovo di Luni da un 

nobile longobardo  di nome Guiterno nell’XI secolo. Nel suo testamento del 1066 vengono 

documentati in modo dettagliato i possedimenti che fanno parte del feudo e si rivela che 

allo stesso Guiterno è dovuta la costruzione del castello “con la torre e i muri e le case e 

tutti gli edifici e le botteghe e i fossi e il monte e le rive…”

Nel 1185 Federico I Barbarossa riconferma questo feudo alla proprietà dei vescovi di Luni, 

fino al  1202 quando viene conquistato prima dai lucchesi e poi da Spinetta Malaspina 

il grande. Integrato a partire dal XV secolo nello stato fiorentino, per un breve periodo 

affidato a un cavaliere Modena, torna poi a far parte del Granducato di Toscana e qui si 

perdono le sue tracce. 

Struttura: del castello oggi rimangono poche tracce murarie consistenti nella base della 

torre circolare che sembra quasi un muretto a secco per contenere le viti che vi sono coltivate.
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